
Capitolo XXV 
 

PROCEDURE PER LA RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

A. PROCEDURA PER LA RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE DI CLUB 
 

1. Controversie soggette a procedura  
Ogni controversia che sorga fra uno o più soci, o fra uno o più ex soci e il club, o qualsiasi 
officer del Consiglio del club, relativa all'affiliazione, interpretazione, violazione o 
applicazione dello statuto e del regolamento del club, così come all’espulsione dal club di un 
qualsiasi socio o a qualsiasi altra questione interna del Lions club che non possa essere risolta 
in modo soddisfacente in altri modi, sarà regolata secondo la procedura per la risoluzione 
delle controversie. Ad eccezione dei casi di seguito indicati, qualsiasi scadenza specificata in 
questa procedura potrà essere abbreviata o prolungata dal governatore distrettuale, dal 
conciliatore o dal Consiglio di Amministrazione Internazionale (o da un suo delegato) su 
presentazione di una giusta causa. Tutte le parti coinvolte in qualsiasi controversia soggetta 
a questa procedura non intraprenderanno azioni amministrative o giudiziarie durante 
questo processo di risoluzione delle controversie.  
 

2. Richiesta di risoluzione della controversia e commissione di registrazione  
Qualsiasi parte coinvolta nella controversia potrà presentare una richiesta scritta al 
governatore distrettuale (un “reclamo”) chiedendo che abbia luogo la risoluzione della 
controversia. Tutte le richieste di risoluzione di una controversia devono essere presentate 
al governatore distrettuale entro trenta (30) giorni dal momento in cui il socio è venuto, o 
sarebbe dovuto venire, a conoscenza del verificarsi dell’evento sul quale è basato il reclamo. 
Una copia del reclamo dovrà essere inviata alla parte chiamata (alle parti chiamate) in causa. 
Un reclamo presentato secondo questa procedura dovrà essere accompagnato dal 
pagamento di una commissione di registrazione di US$ 50 o del suo equivalente in valuta 
locale, versato da ogni reclamante al distretto (singolo o sub) che sarà sottoposto al 
governatore distrettuale al momento della presentazione del reclamo. Ciascun distretto 
(singolo o sub) può stabilire se richiedere una commissione di registrazione di importo 
superiore per presentare un reclamo nell’ambito di questa procedura. Qualsiasi aumento 
della commissione di registrazione deve essere approvato con un voto di maggioranza dei 
membri del Gabinetto distrettuale prima che sia addebitata qualsiasi commissione per 
presentare un reclamo nel rispetto di questa procedura e l'importo di tale commissione da 
versare al distretto (singolo o sub) non dovrà superare US$ 250 o il suo equivalente nella 
rispettiva valuta nazionale. L'importo totale della commissione di registrazione sarà 
trattenuto dal distretto (singolo o sub) a copertura delle spese amministrative e non sarà 
rimborsato a nessuna delle parti, se non dietro approvazione di una procedura di rimborso 
da parte del Gabinetto distrettuale. Tutte le spese sostenute relative a questa procedura di 
risoluzione delle controversie sono a carico del distretto (singolo o sub), a meno che il 
regolamento interno al distretto (singolo o sub) preveda che tutte le spese sostenute per 
questa procedura di risoluzione delle controversie siano pagate in egual misura dalle parti 
coinvolte nella controversia.  

  



3. Risposta a un reclamo  
Coloro che devono rispondere a un reclamo possono presentare una risposta scritta al 
governatore distrettuale entro dieci (10) giorni dal ricevimento della notifica del reclamo. 
Una copia della risposta deve essere inviata al reclamante (o ai reclamanti).  
 

4. Riservatezza  
Ad avvenuta presentazione del reclamo, dovrà essere mantenuto il massimo riserbo sulle 
comunicazioni tra il reclamante (o i reclamanti) e il convenuto (o i convenuti), il governatore 
distrettuale e il conciliatore.  
 

5. Selezione del conciliatore  
Entro quindici (15) giorni dal ricevimento del reclamo, il governatore distrettuale dovrà 
nominare un conciliatore neutrale per l'esame della controversia. Il conciliatore sarà un past 
governatore distrettuale che sia attualmente un socio in regola di un club in regola non 
coinvolto nella controversia, appartenente al distretto (singolo o sub) in cui è sorta la 
controversia, e che sarà imparziale sulla questione che ha causato la controversia, e non avrà 
nessun legame o interesse nei confronti delle parti coinvolte nella controversia. Il 
governatore distrettuale comunicherà in forma scritta alle parti coinvolte il nome del 
conciliatore nominato. Nel caso in cui il conciliatore nominato non sia accettato da una delle 
parti coinvolte, la parte che presenta l'obiezione a tale nomina dovrà inviare al team del 
governatore distrettuale (governatore distrettuale, primo vice governatore distrettuale e 
secondo vice governatore distrettuale) una dichiarazione scritta entro dieci (10) giorni dal 
ricevimento della notifica della nomina del governatore distrettuale, illustrando tutti i motivi 
per tale obiezione. In caso di mancato ricevimento di una tale obiezione, il conciliatore sarà 
considerato accettato da tutte le parti. Se il team del governatore distrettuale stabilisce con 
una decisione di maggioranza, a sua unica discrezione, che la dichiarazione scritta 
contenente le obiezioni della parte coinvolta dimostra sufficientemente che il conciliatore 
nominato non sia neutrale, il team del governatore distrettuale, con una decisione di 
maggioranza, nominerà un conciliatore sostitutivo che sia attualmente un socio in regola di 
un club in regola non coinvolto nella controversia e appartenente al distretto (singolo o sub) 
in cui è sorta la controversia, o a un distretto adiacente, il quale sia imparziale sulla questione 
e non abbia alcun legame o interesse nei confronti delle parti coinvolte nella controversia. 
In caso contrario, con una decisione di maggioranza, il team del governatore distrettuale 
respingerà tale obiezione (o tali obiezioni) e confermerà per iscritto la nomina del 
conciliatore inizialmente selezionato a tutte le parti coinvolte. La decisione e la nomina da 
parte del team del governatore distrettuale saranno stabilite entro quindici (15) giorni dal 
ricevimento della dichiarazione scritta di obiezione delle parti coinvolte. Una volta nominato, 
il conciliatore avrà l’autorità necessaria per risolvere o decidere della controversia nel 
rispetto di questa procedura. I limiti di tempo indicati nella Sezione 5 non potranno essere 
abbreviati o prolungati dal governatore distrettuale o dal team del governatore distrettuale.  
Nel caso in cui il governatore distrettuale non nomini un conciliatore entro quindici (15) 
giorni dalla data del ricevimento del reclamo, la Divisione Legale nominerà un conciliatore 
che esaminerà la controversia. Il conciliatore sarà un past governatore distrettuale che sia 
attualmente un socio in regola di un club in regola non coinvolto nella controversia, 
appartenente al distretto (singolo o sub) in cui è sorta la controversia, e che sarà imparziale 
sulla questione che ha causato la controversia, e non avrà nessun legame o interesse nei 
confronti delle parti coinvolte nella controversia. La Divisione Legale comunicherà per 
iscritto il nome del conciliatore nominato alle parti coinvolte. Nel caso in cui il conciliatore 



nominato non sia accettato da nessuna delle parti coinvolte, la parte che presenta 
l'obiezione dovrà inviare alla Divisione Legale una dichiarazione scritta entro dieci (10) giorni 
dal ricevimento della notifica della nomina della Divisione Legale, illustrando i motivi per tale 
obiezione. In caso di mancato ricevimento di una tale obiezione, il conciliatore sarà 
considerato accettato da tutte le parti. Qualora la Divisione Legale, a sua assoluta 
discrezione, dovesse determinare che la dichiarazione scritta dell’obiezione di una delle parti 
dimostra, in modo sufficiente, la mancanza di neutralità del conciliatore nominato, la 
Divisione Legale nominerà un conciliatore sostitutivo, come sopra indicato. In caso contrario, 
la Divisione Legale respingerà tale obiezione (o tali obiezioni) e confermerà per iscritto la 
nomina del conciliatore inizialmente selezionato dalla Divisione Legale a tutte le parti 
interessate. La decisione e la nomina da parte della Divisione Legale saranno determinate 
entro quindici (15) giorni dal ricevimento della dichiarazione scritta di obiezione di una 
qualsiasi delle parti coinvolte. Una volta nominato, il conciliatore avrà l’autorità necessaria 
per risolvere o decidere della controversia nel rispetto di questa procedura.  
 

6. Riunione di conciliazione e decisione del conciliatore  
Una volta nominato, il conciliatore dovrà organizzare un incontro tra le parti al fine di 
arrivare a una mediazione. Tale incontro dovrà essere fissato entro trenta (30) giorni dalla 
nomina del conciliatore. L'obiettivo del conciliatore sarà quello di trovare una risoluzione 
veloce ed amichevole della controversia. Nel caso in cui non si riesca a trovare un accordo, il 
conciliatore avrà l'autorità di prendere una decisione relativa alla controversia. Il conciliatore 
dovrà rendere nota la sua decisione per iscritto entro trenta (30) giorni dalla data della prima 
riunione alla quale abbiano partecipato le parti in causa, e tale decisione sarà definitiva e 
vincolante per tutte le parti in causa. Una copia scritta della decisione sarà consegnata a 
tutte le parti, al governatore distrettuale e, su richiesta, alla Divisione Legale di Lions Clubs 
International. La decisione del conciliatore dovrà essere conforme a qualsiasi disposizione 
applicabile dello Statuto e Regolamento Internazionale, degli Statuti e Regolamenti di 
Multidistretto e Distretto, nonché alla normativa del Consiglio di Amministrazione 
Internazionale, ed è soggetta all'autorità e alla ulteriore valutazione del Consiglio di 
Amministrazione Internazionale, a esclusiva discrezione del Consiglio di Amministrazione 
Internazionale o di un suo delegato. 
  

Il mancato rispetto della decisione definitiva e vincolante del conciliatore costituisce una condotta 

che non si addice a un Lion ed è soggetto alla perdita dei privilegi associativi e/o alla cancellazione 

della charter. 

In vigore dal 17 ottobre 2018  
 


